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San Zenone al Lambro (MI), 10 Ottobre 2022 
 
        Spettabile 
        ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
        Alla C/A del Dirigente Scolastico 
 
 
 
OGGETTO Comunicazione in merito a 

- Richiesta di accesso civico generalizzato avanzata da Monitora-PA 
- Nota di contestazione ANAC del mancato invio griglia di rilevazione  

 
 
Gentile Dirigente Scolastico 
 
 le ultime settimane sono state caratterizzate da due questioni che hanno tenuto banco in tutte le 
scuole italiane: la richiesta di accesso civico generalizzato di Monitora-PA e la nota di contestazione 
dell’ANAC, di seguito comunicazioni in merito: 
 
Richiesta di accesso civico generalizzato avanzata da Monitora-PA 
Lo scorso 23 Settembre Le ho trasmesso un parere in ordine a quanto in oggetto, nel quale giudicavo la 
richiesta legittima e suggerivo quale risposta dare al richiedente.  
In seguito un po’ tutti gli uffici scolastici si sono pronunciati e soprattutto si è espressa l’Avvocatura dello 
Stato (distretto di Napoli) che per ruolo e specifica competenza tecnica, può considerarsi al momento il 
parere più autorevole. 
 
Secondo l’Avvocatura la richiesta, per contenuto e per forma, si configurerebbe non già come “richiesta di 
accesso civico generalizzato” nomen iuris ad essa attribuito dallo stesso richiedente, bensì come 
tradizionale richiesta di accesso agli atti ex Legge 241/1990 e quindi, al caso di specie, dovrebbe applicarsi 
tale normativa nella sua interezza. 
L’art. 24 comma 3 della citata Legge esclude che tale istituto possa essere invocato per istanze che si 
concretizzino come “controllo generalizzato dell’operato delle pubbliche amministrazioni” e considerato 
che la richiesta di monitora-PA avrebbe tale finalità, conclude ritenendo la stessa non accoglibile. 
 
Ritengo questa interpretazione (perché è bene precisare che di questo si tratta) innovativa ed 
interessante e penso che, laddove il Dirigente Scolastico volesse seguire questa strada, possa 
documentare il diniego adducendo questa motivazione. 
 
Qualche Suo collega mi ha manifestato remore rispetto alla possibilità di rispondere all’istanza in modo 
diverso e opposto rispetto a quello da me consigliato in qualità di D.P.O. della scuola. 
A tale proposito rilevo in primis che il D.Lgs. 33/2013 non prevede di sentire il parere del D.P.O. nel caso 
di richiesta di accesso e che nondimeno gli atti per i quali è stato richiesto l’accesso non costituiscono dati 
personali, conseguentemente è escluso un qualsiasi coinvolgimento obbligatorio di questa figura se non 
al fine di acquisire, da parte del Dirigente, meri spunti di riflessione rispetto a quanto ricevuto. 
 
Nota di contestazione ANAC del mancato invio griglia di rilevazione 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha contestato, con comunicazione inviata all’attenzione dei 
Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) e per conoscenza, degli 
“Organismi Indipendenti di Valutazione” (O.I.V.) il mancato invio della griglia di rilevazione di cui alla 
Delibera dell’Autorità 201 del 13/04/2022. 
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Atteso che il Decreto Ministeriale del M.I.U.R. n. 303 del 11/05/2016, all’articolo 1 prevede che i Responsabili della 
Prevenzione della Corruzione di tutte le istituzioni scolastiche statali siano i Direttori Generali degli Uffici Scolastici 
Regionali e che Il D.Lgs 150/2009, all’art. 74 comma 4, prevede che nell’ambito delle Istituzioni di Alta Formazione 
Artistica e Musicale sia esclusa la costituzione degli Organismi Indipendenti di Valutazione (O.I.V.), norma 
interpretata dalla “Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche” 
(CIVIT), nella seduta del 21/02/2013, estensivamente equiparando l’ambito citato al più ampio ambito scolastico 
statale, è da ritenere che la comunicazione dell’ANAC, mandata alle singole scuole, debba intendersi trasmessa al 
destinatario sbagliato. 
 
Si rammenta tuttavia che, al netto del fatto che la risposta all’ANAC dovrà essere data dai singoli Uffici Scolastici, è 
corretto che gli Istituti accertino la corretta compilazione e lo stato di aggiornamento della sezione 
“amministrazione trasparente” presente obbligatoriamente sul loro sito. 
 
cordiali saluti. 
 

 
 
        Studio AG.I.COM. S.r.l. 
        Luca Corbellini – Data Protection Officer 
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